
ASL 1 L’AQUILA, ANCORA RABBIA PER CARENZA INFERMIERI E OSS:
SANTILLI (NURSIND), “ASSUMERE ORA!”
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L’AQUILA – “L’insostenibile carenza di personale infermieristico, operatori socio-sanitari e medici dei presìdi ospedalieri della
Asl 1 di Avezzano-Sulmona-L’Aquila e gli insopportabili carichi di lavoro sostenuti dai lavoratori per fronteggiare la
congiuntura pandemica, che in questo periodo ha preso nuovo vigore, sono da tempo ben noti e richiedono decisi interventi
per il reperimento di almeno un centinaio di infermieri ed altrettanti operatori socio sanitari”.

Tiene banco all’Aquila e provincia la situazione di grande disagio in cui versano le strutture sanitarie ancora alle prese con la
gestione dell’emergenza Covid-19. Sull’argomento interviene questa volta Antonio Santilli, segretario provinciale aquilano
del Nursind, il sindacato degli infermieri (che si era già espresso nei giorni scorsi con Chaled Milhem, segretario aziendale
per la Asl 1 dell’Aquila), con una lettera inviata ai vertici della Regione Abruzzo, tra cui l’assessorato alla Sanità, della Asl 1,
dei sindaci di L’Aquila, Avezzano, Sulmona e Castel di Sangro, minaccia “mobilitazione del personale e, se di necessità,
proclamazione dello stato di agitazione”.

“Tale reperimento – scrive Santilli nella lettera – è in considerazione del dilagare delle ‘positività’ al contagio di tanto
personale sanitario, medici compresi, che sta gravemente compromettendo la continuità ed adeguatezza dei livelli
assistenziali in reparti come i Pronto soccorso, le Pediatrie, eccetera”.

“Ma ciò che è divenuto davvero insopportabile – tuona quindi l’esponente del Nursind – non solo l’inerzia nell’attivazione
delle iniziative di potenziamento degli organici sanitari, ma soprattutto il silenzio con cui i responsabili della gestione
lasciano cadere ogni appello proveniente dai dirigenti, dal personale delle strutture ospedaliere e dalle rappresentanze
sindacali: non una sola convocazione dei responsabili dei reparti per esaminare congiuntamente e concordare linee d’azione
che scongiurino il collasso del sistema, non una sola comunicazione in merito alle iniziative intraprese, ammesso che lo siano
state, on una rassicurazione che restituisca agli operatori sanitari il senso del coinvolgimento e della condivisione, neanche
un accenno ad auspicabili interventi regionali, quantomeno in termini di coordinamento, non un accenno ad eventuali
iniziative programmatiche per l’accorpamento di unità operative in particolare sofferenza o altre iniziative di integrazione
intra ed inter ospedaliera”.



“Nel denunciare la grave situazione e l’inaccettabile ‘consegna del silenzio’ posta in essere dalla Direzione della Asl 1 di
Avezzano-Sulmona-L’Aquila, questa organizzazione sindacale intende prendere posizione, fin da ora chiedendo una urgente
convocazione delle rappresentanze sindacali, ma anche comunicando che in caso di ulteriore inerzia sarà promossa la
mobilitazione del personale e, se di necessità, la proclamazione dello stato di agitazione”.

https://www.abruzzoweb.it/staging3/asl-laquila-nursind-aumentano-casi-covid-tra-personale-sanitario-vaccinato-reparti-al-col
lasso/
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